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stor ica dell'adem p iivio, r itenendo che i l solo modo di 

an dare in n an zi sia quello di lasciare da ban da le que-

st ioni stor iche, come quella di sapere, per esempio, se 
i re di Spagna siano sta ti p iù o meno usu rpatori delle 

giuste liber tà della Sar degn a. 

Che i re di Spagna siano sta ti gran di usu rpa tori di 

t a li d ir it t i è cosa in dub ita ta. P ino a qual pun to poi lo 
sieno sta t i, questa non è quest ione da r isolversi legisla-

t ivam en te, ma dot t r in a lm en te dagli stor ici e dai ca t te-

d r an t i. 
Per conseguenza io pot rei anche proporre una mo-

zione pregiud izia le a lla stessa proposta del com m issar io 
regio, d icendo che non c'è m ater ia da d iscu tere, per-

chè non c'è a lcuna proposta, ma c'è solo l'espressione di 
un 'op in ione. Ora le opin ioni non si d iscutono, nè so-

p r a t t u t to si decidono in un Par lam en to legis la t ivo se 

non per incidenza, si decidono ben sì ar t icoli di legge 
form ola ti con precisione. 

P KE s i a E i fs s. Se i l deputato Sauna non in tende di 

p rom uovere una ta le quest ione, la cosa sarebbe presto 
r isolta ; ma io credo che i l depu tato Sau n a, nel modo 

stesso che ha fa t to la p rotesta n el seno della Commis-
sione, voglia p resen tar la a lla Cam er a, ed in tal caso la 

quest ione dovrà essere d iscussa. So poi egli non vuole 

m uovere siffa t ta quest ion e, come suppone i l depu tato 
Di Cavou r, a llora credo veram en te che sarebbe a l-

quan to incongruo d iscutere sopra una proposta non for-
m ola ta. 

X.ABÍSA, m inistro delle finanze. Dom ando la parola. 

p r e s i d e n t e. Ha facoltà eli p a r la r e, 
i i a h za, m inistro delle finanze. I l commissar io regio e 

i l Min istero hanno credu to che l'espressione del voto 
dell'onorevole San n a, i l quale è con tenuto n ella stessa 

relazion e, fosse una m ozione esp licita, e lo hanno cre-

du to par t icolarm en te leggen do n ella relazione che l'o-
norevole San na presen tò a lla Commissione una proposta 

l a qua le venne d iscussa n el suo seno e poi resp in ta ; 
che t u t t avia la Commissione ha poi giud ica to dovere 

prendere a t to di questa mozione e stam par la come fece, 

ad istan za del p r opon en te, in calce della relazione 
stessa. 

Du n qu e, vedendo come n ella relazione si qualificava 

i l voto dell'onorevole San na quale una mozione, i l Mi -

n istero ha dovuto r itenere che dovesse essere d iba t tu ta 
adesso, come doveva pure r iten ere che, con tenendo la 

m edesima una m assima di p relim in are d iscussione, si 
dovesse ad essa dare la precedenza. 

Del resto, se abbiamo preso un abbaglio, e se la pro-
posta dell'onorevole Sanna non cost itu isce una vera 

mozione, i l Min istero recede da lla fa t ta quest ione. 

p r e s i d e n t e. Se i l deputato Sauna in tende fare una 

proposta form a le, è in vita to a d ich iarar lo onde sapere 
se la discussione possa o no r aggir a r si su lla m edesim a. 

¡san n a. Cedo la parola a ll'onorevole Costa. 
p r e s i d e n t e. Sarebbe necessar io che espr imesse la 

sua idea. I l deputato Gustavo di Cavou r, membro an-

ch 'egli della Com m issione, asser isce che i l depu tato , 
San na ha fa t to una proposta nel seno della Commis-

sione. Ora, se i l depu tato Sauna in tende r in n ovare la 

sua mozione a lla Cam era, è necessar io che lo d ich iari 

per l'ord ine della d iscussione. 
s ì h a, Non ho fa t to a lcuna par t icola re p roposta; ho 

com bat tu to questo p roget to di legge, e le ragioni per 
cui mi oppongo ad esso saranno svolte nel d iscorso che 

in tendo fa r e. 

p r e s i d e n t e. Dun que non in tende di persistere n ella 

sua proposta. 

s a m a. Questo si r i leverà nel d iscorso che fa r ò. 
s e b ba p. ., com m issario regio. Ver am en te i l commis-

sar io regio, par lando a nome del Min istero, non doveva 

regolarsi sul discorso che dovrà p ron un ziare l'onorevole 
San n a, perchè non lo conosce ; egli deve regolar si su lla 

relazion e. I n questa è det to che si è fa t ta una proposta, 
e ciò è tan to vero che la Commissione ne ha fa t to og-

get to di d iscussione ed ha inser ito la proposta in fino 

della relazione. Ora l'onorevole San na dice che non fa 
una proposta form ale. Ciò stan te, i l Min istero non insi-

ste su lla quest ione p regiud izia le. 

PABA g a v i n o. Mi pare che in questo caso non vi sia 

luogo a quest ione p regiud izia le. Se ogn iqua lvolta un 
deputato m an ifesta un 'opin ione con t rar ia ad un pro-

get to di legge o solleva qualche dubbio, si dovesse fa re 
una quest ione p regiud izia le, a llora questa quest ione 

p regiud izia le sarebbe a ll'ord ine del giorno per quasi 

t u t te le proposte di legge. 

Per qt iesto m ot ivo mi pare che la quest ione p regiu-

d izia le si debba in questo caso r iget t a r e. 
b©€s© i®, relatore. Ave va ch iesto la parola per dare 

una sp iegazione. 

d e i ^ a I s o t t a. Domando la parola su ll'ord ine della 

d iscussione. 

b©ss<bs©, relatore. Si è appun to su ll'ord ine della d i-

scussione che io in tendo di dare u na sp iegazione. 
p r e s i d e n t e. La parola spet ta al depu ta to Della 

Mot ta su ll'ord ine della d iscussione. 

d e m a s c o t t a. Ho poco da aggiu n gere a quan to ha 

esposto l'onorevole P a r a. 

A me pare che la d iscussione deve com inciare, come 
com inciano t u t t e, colla d iscussione gen era le del p ro-

get t o, e non di una m assima gen er ica di d ir it to. 

Chi vuole accet tare i l p r incip io adot ta to n ella legge 
d iscuterà e voterà in questo senso ; a chi quello non 

ga r ba, ne propor rà un a lt r o. Ma mi pare che l'ord ine 
di d iscussione che viene proposto dall'onorevole com-

m issar io regio non sia n egli usi della Cam era. 

Egli d iffa t t i propone che si decida in m assima se la 

propr ietà delle tasse cui questa legge si r ifer isce sia dei 
comuni o del Govern o, e ciò d iet ro pun ti di vis ta sto-

r ici . Ma la Cam era non usa di decidere dei p r incip ii così 
in ast r a t to. 

La legge non si r ifer isce al passato. La legge non 

dice se nel passato la p ropr ietà era dei com uni od era 
del Governo ; lascia la cosa quale è ; m a, vedendo d ir it t i 

d iversi o cozzan ti fr a lo St a to o i com uni e i p r iva ti 
su lle t er re iden t iche, nè potendo r isolver li in via di li -

qu idazione uno per uno questi d ir it t i , propone di scio-


